


I giovani sono coinvolti da alcuni cambiamenti dovuti sia a 
fattori socio economici che culturali: 
Il prolungamento della gioventù, il ritardo nell’accesso 
all’occupazione e all’indipendenza abitativa, la rallentata 
partecipazione attiva alla vita politica e sociale

i giovani non sono “soggetti  da integrare” ma parte della 
comunità con propri ruoli, potenzialità e responsabilità

la difficoltà a rendersi autonomi (nel lavoro in 
particolare) non è più un fatto straordinario

le Istituzioni non  devono intervenire per i giovani perchè
target “da aiutare” ma perchè soggetti fondamentali per 
lo sviluppo economico, sociale e culturale di ogni contesto

I motiviI motivi



Sistematizzare le opportunità per l'autonomia dei 
giovani offerte dalla Regione Toscana

Comunicare in maniera semplice e diretta tali 
opportunità

Costruire nuove misure a favore dei giovani

Sostenere e/o recuperare motivazione e fiducia dei 
giovani nei confronti del proprio futuro e nei confronti 
delle Istituzioni

Rilanciare il protagonismo giovanile

Gli obiettiviGli obiettivi



Investire sulle potenzialità dei giovani. 
attraverso azioni sistematizzate e strumenti 

operativi specifici per lo sviluppo del 
percorso di crescita e autonomia del 

giovane, rilanciando volontà di consolidare la 
necessaria dimensione di responsabilità

reciproca tra Istituzioni e giovani

Come intervenireCome intervenire



La strategiaLa strategia

La Regione Toscana ha adottato una strategia 
integrata di interventi, che si sono sviluppati su tre 
linee:

di natura preventiva 

di supporto all’accesso

di valorizzazione del capitale umano



Le dimensioni dellLe dimensioni dell’’azioneazione

Dimensione operativa

Il coordinamento del Progetto è affidato ad una struttura, Ufficio 
Giovanisì, che ha il compito di comunicare tutte le attività progettuali, 
interfacciarsi con il mondo giovanile e collaborare con i settori regionali 
coinvolti 

Dimensione innovativa

1 - della governance, rendendo le politiche trasversali
2 - del processo decisionale, che diviene partecipato e condiviso

Dimensione partecipativa

1 - informare e comunicare
2 - ascoltare le istanze
3 - costruire nuove proposte



Gli strumentiGli strumenti

Garantire il diritto allo studio

Una formazione professionalizzante

Un’esperienza di Servizio civile regionale

Un tirocinio retribuito e di qualità

Prestiti d’onore per ulteriori forme di specializzazione

Il sostegno all’avviamento di attività economiche

Una effettiva emancipazione attraverso contributi per l’affitto



LL’’Ufficio Ufficio GiovanisGiovanisìì
Un team specificatamente dedicato al progetto si occupa di:Un team specificatamente dedicato al progetto si occupa di:

Gestire lGestire l’’informazioneinformazione attraverso il numero verde e le mail attraverso il numero verde e le mail 

Coordinare gli strumenti di Coordinare gli strumenti di comunicazionecomunicazione del progettodel progetto

Supportare i settori regionali competenti nella Supportare i settori regionali competenti nella gestione delle misure gestione delle misure 

Affiancare il lavoro di Affiancare il lavoro di coordinamentocoordinamento generalegenerale della Presidenzadella Presidenza

Promuovere un processo di Promuovere un processo di animazione territorialeanimazione territoriale per favorire il per favorire il 
contatto diretto con i giovanicontatto diretto con i giovani

Coordinare lCoordinare l’’attivitattivitàà dei dei GiovanisGiovanisìì InfopointInfopoint sul territorio toscanosul territorio toscano

Supportare lSupportare l’’attivitattivitàà di di monitoraggiomonitoraggio sulle misure del progettosulle misure del progetto

OrganizzareOrganizzare eventieventi per la promozione di per la promozione di GiovanisGiovanisìì



La La GovernanceGovernance di di GiovanisGiovanisìì

Coordinamento politico e tecnicoCoordinamento politico e tecnico in carico alla Presidenzain carico alla Presidenza

Cabina di regia: 4 assessorati regionali direttamente Cabina di regia: 4 assessorati regionali direttamente 
coinvolti (Welfare e politiche abitative, Agricoltura,  Lavoro coinvolti (Welfare e politiche abitative, Agricoltura,  Lavoro 
e Formazione,  Istruzione e Universite Formazione,  Istruzione e Universitàà), ), AnciAnci Toscana, Toscana, UpiUpi
Toscana, Toscana, UncemUncem Toscana, Ufficio Toscana, Ufficio GiovanisGiovanisìì e Presidenza.e Presidenza.

TavoloTavolo GiovanisGiovanisìì ((coinvolgecoinvolge i i giovanigiovani rappresentantirappresentanti delledelle
associazioniassociazioni toscanetoscane, , delledelle realtrealtàà produttiveproduttive, , delledelle
associazioniassociazioni didi categoriacategoria, , deidei sindacatisindacati,.. ),.. )

TavoloTavolo delledelle IstanzeIstanze GiovaniliGiovanili ((realtrealtàà cheche sulsul territorioterritorio
regionaleregionale sonosono in in contattocontatto con i con i giovanigiovani))



I numeri di I numeri di GiovanisGiovanisìì

Il progetto regionale Giovanisì, operativo da giugno 2011, ha 
messo a disposizione per i giovani oltre 400 milioni di euro 
(fondi regionali, nazionali ed europei).

Ad oggi ha dato fondi per avviare imprese, formarsi, fare un 
tirocinio, fare servizio civile, prendere una casa in affitto a 
oltre 17.000 giovani a cui si sommano altri 55.000 giovani
che frequentano formazione professionale e che usufruiscono 
delle opportunità legate al Diritto allo studio; moltissimi sono 
infine i giovani coinvolti in azioni culturali e di partecipazione 
di vario genere sempre legate al progetto (Giovanisì Network, 
Giovanisì Lab, Cantieri Giovanisì).

Il progetto ad oggi ha coinvolto oltre 70.000 giovani.



Gli elementi di forza Gli elementi di forza ““acquisitiacquisiti””

concentrazione delle misure e dei bandi sui punti 
di “cambio” e di aggancio al sistema successivo

trasversalità delle politiche riguardanti l'autonomia e 
l'emancipazione del giovane

partecipazione dal basso

dimensione europea sia come tipologie di interventi sia 
come dimensione territoriale di riferimento

equilibrio e integrazione fra il sociale e gli ambiti 
riferiti al lavoro, alla formazione e allo sviluppo economico


